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Per la Scuola Laica 
Un discorso dell' on. Camerini 

i ' o» . CameHnl ha ieri l'altro i-
ìmuguralola Società AÌS^istrale d'S-
sle coti un discorso da cui slraloiamo 
il bruno che segue e che i! di note­
vole importama : 

« Altro niezijo per migliorare V in­
segnamento è la laici7./.a'.iion8 della 
scuola, renileridoln tale da ispirare 
Hll'alnnno idealità .civili e da educarlo 
alla più sana moralità. La moraliUi 
non è privilegio o monopolio di alcuna 
religione, ma patrimonio tramandatoci 
dallo svolger»! di lunghi secoli di ci 
viltà, che pertMionarono i concetti etici 
attraverso sistemi (llosoflci pur diversi 
uno dall'altro ed all'ìnl'uorl di ugni 
t'oncezione religiosa. 

Questi criteri, che oggi si vorrebbe 
far passare corno portato delle ten­
denze di questi ultimi tempi, furono 
aspirauioni dei Mìlde, dei Rayneri, dei 
tentoni, dei Pestaloiszi, dei O.ibelii « 
di innumeri altri tlloaofl e pedagogisti, 
sacerdoti o moralisti ortodossi e sono 
già sanciti dalle dispusiziuni stesse 
della legge 15 luglio 1877 che so-
siiluivanu all' insegnamento religioso 
nelle nostre scuole, .prescritto dalla 
precedente legge Vi novembre IS69, 
r insegnamento dei doveri del cittadino. 

Lo Stato, considerato nella sua es-
seusa puramente civile, ha il modo di 
diffondere la educazione con mezzi e 
llimliti che può trarre dalla sua stessa 
ragione d'essere. Cosi può fondare la 
educazione sopra i principii della li-
berlàedoUa responsabilità del cittadino. 

La libertà la esplicare tutto le !•• 
nergie dell'uomo nella loro m,aggioro 
ampiezita, senza preconcetti, senza vin­
coli, senza pressioni. La responsabilità 
spinge l'uomo alla ricerca critica di 
tutto ciò che impara ed alla sceltii di 
una mediata via ai cammino della sua 
vita, eccita le migliori sue facoltà e 
porge la sanziono dello ricompense e 
delle pene materiali e morali sia da 
parto della sua coscienza, sia da parte 
della società a cui appartiene 

E siccome lo studio vero e scltietto 
della natura, il rispetto all.i scienza, 
te necessità stesse del consorzio umano 
conducono alla vigoria del corpo, alla 
energia dell'azione, alla rettitudine dei 
mezzi e degli scopi, cosi la scuola oi-
file forolasB-all'uoino tutti gji, iase». 
guarnenti per operare con vigoria e 
con moralità. 

Per questi stessi concetti di libertà 
e di responsabilità egli può crearsi la 
cagione e la finalità dell'essere suo 
come meglio credo. 

D'altro canto il far insegnare da 
maestri laici | comandi dei dogmi, le 
concezioni teologiche, lo formule' di 
linguaggio religioso e le pratiche del 
culto esterno, mentre costituisca una 
violazione della libertà per gli atessi 
maestri, impone a loro un compito che 
esorbita le loro stesse funzioni perchè 
impreparati a tale ufficio. 

Si offende la religione degli altri e 
la scuola deve portare ad un reciproco 
rispetto fra i suoi fretiuentatori. Cosi 
l'ara funzione altamente civile ; essa 
deve fomentare negli animi che hanno 
bisogno di apprendere amore e non 
odio, compatimento e non disprezzo. 

Nò si può consentire che la istru­
zione religiosa possa essere impartita 
nella pubblica scuola dal sacerdote, 
l'opera del quale tende sempre più ad 
uscire dal campo strettamente reli­
gioso per etìtrare in quello sociale e 
politico. 

La qual.cosa ronderebbe la scuola 
strumento di competizioni politiche, 
mentre essa deve serbarsi estranea ad 
ogni influenza di parte ; peggio poi se, 
sotto la veste della istruzione religiosa, 
vi si infiltra il veleno di interessi non 
solo estranei alla religione ma con­
trari alla essenza dello i^tato moderno. 

Il sostenere tali idee non signidca 
certo essere irreligiosi od appartenere 
ad alcuna setta che, palesamento od 
occultamente, si opponga ad una con­
cezione teistica e ad una fede reli-
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Dopo'aver' smosse due zolle, il re 
si fermò'e'ripetè le sue domande. L'e­
remita non rispose .nulla, si alzò e fece 
per rigrendere, la ^'anga, 

Ora, riposati ed io lavorerò — 

Ma il re noii volle a continuò a 
vangare. Passarono cosi parecchie ore, 
il sole cominciò a tramontare dietro 
le piante.,Il re spinse la vanga nella 
terra e disse : 

— To sono venuto da te, uomo sag­
gio, per avere una risposta alle mie 
domande. Se non puoi rispondermi, 
dimmelo, e me ne:jandrà. 

—: Aspetta ! , Q,yalouno vieno da 
questa parte. Guarda chi è ì — disse 
l'eremita. 

giosa ; che anzi il sentimento religioso 
ha diritto di sussistere quando, come 
nella vera religiotie di Cristo, costi­
tuisce la maniibstaziono più squisita 
e più pura dell'amore che devo legare 
gli uomini e tutta la natura. 

Quindi se i genitori od i tutori dei 
fanciulli vogliono clie la istruzione re­
ligiosa sia loro impartita, non la ai 
l'ornìsca a mezzo dei maestri e nella 
scuola. A tale bisogna serviranno le 
chiese ed i ministri di esse, creati ap­
punto por tale scopo ; coir ciò ne gua­
dagna la effloa-.ia dell' insegnamento 
religioso mentre si determina netta e 
sincera la divorsioiio fra le l'unzioni 
proprie dello .St,itu e quelle della 
Chiesa». 

Dopo lo sciopero p e r à 
TUMULTI A TORINO 

La aarrala 
Com'è noto gli industriali di 'l'orino, 

in segno di protesta per io sciopero 
ieri l'altro ertottuato, hanno procla­
mato la serrata per 4.s or». 

La massa lavoratrice ò ecciUitissima 
ed ha deciso di contraporre lo scio­
pero generale Avveimoru do|ilorovtìli 
incidenti all'entrata di operai nelle fab­
briche. 

La sfida raccolta 
Il « Grido del Popolo » uscilo in e-

dizione straordinaria ha pubblicato un 
manifesto della Commissiono Esecutiva 
della Camera del Lavoro e della Fe­
derazione socialiste, il quale stigma­
tizza vivacemente la situazione creata 
dalla serrata degli industriali e dice 
che la stilla lanciata dagli industriali 
sarà raccolta dal jiroletari.'iio. 

Il nuovo seloparo proclamato 
Nel comizio tenutosi nel pomeriggio 

e che si svolse agitatamonie, e dopo 
una lunga e tiiiaultu.'tria disuissione 
venne proposlo un ordine del giorno 
por la proclamazione dello sciopero 
Jier ancora tre s,'ioriii e cioè due giorni 
ancora doiio flnila la aerrata, innesto 
ordino del giorno ò stato approvato 
alla unanimità. 

Esso lascia la facoltà alla confede­
razione del lavoro di decidere lo scio­
pero generale in tutta Italia. 

Chi lavora e chi adopera 
Secondo le notizie raccolte dall'Utfl. 

ciò di' polizia inmiicipale per mezzo 
dei suoi uffici sezionali la situazione at­
tuale sì rispecciiia nello seguenti cifre 
Stabilimenti aperti 210 con 19,387 o-
perai al lavoro. Stabilimenti chiusi ao.T 
con 28,855. 

I primi effetti dallo sciopero 
a Milano 

I delegati della Federazione degli 
esercenti riuniti in assemblea deplo­
rando elle senza ragione adeguala sia 
arrestata la vita dei cittadini dallo 
sciopero generale, hanno deliberato di 
invitare la classe ad una maggioro 
organizzazione per mettersi in grado 
di difendere più energicamente i pro­
pri interessi. 

Si sta ventilando l'idea di una pro­
testa dei cittadini di ogni ordine e di 
ogni grado contro le agitazioni che 
si vanno ripetendo in modo da arre­
stare lo svolgimento della vita pub­
blica e privata. 

Un delitto anarchico a Bolfijjnà" 
Si ha da Bologna che l'altra sera 

ring. Ettore Lambertini assessore co­
munale è stato colpito dagli anarchici 
con una pugnalata mentre si trovava 
in piazza Sant'Isaia-

II Lambertini sparò contro gli ag­
gressori due colpi di revolver. 

Egli nell'adunanza tenuta dai com­
mercianti aveva parlato in senso favo­
revole a quei cittadini che personal­
mente reagiscono contro le intempe­
ranze della teppa. 

La ferita del Lambertini non è grave. 
La protesta contro i teppisti 

Un piccolo manifesto affisso per la 
città e distribuito a mano invitava i 

Il re si volse e vide accorrere un 
uomo barbuto della foresta. Egli te­
neva le mani al ventre e dal ventre 
usciva sangue. Quando tu vicino al re, 
l'uomo barbuto cadde al suolo e, senza 
muovesi cominciò a gemere debol­
mente. Il re, aiutato dall'eremita, lo 
spogliò. 

Aveva una larga ferita al ventre 
Il re la lavò come potè con il suo 
fazzoletto e l'eremita la curò. Ma U 
sangue colava. Il re rinnovò più volte 
le bende molli di sangue caldo e di 
nuovo lavò la ferita. Quando il sangue 
cessò, d ferito rinvenne e domando da 
bere. Il re gli portò dell'acqua fresca. 
In tanto il sole era tramontato del 
tutto e il re trasportò l'uomo barbuto 
nella celia dell'eremita e lo adagiò 
sulla cuccetta dell'eremita. Là il ferito 
chiuse gli occhi e parve addormentarsi. 

n re ei'a estenuato per la marcia 

cittadini a radun.irsi alla Borsa ore 
17 per protestare vivacemente contro 
i recenti fatti. 

Alle ore 17 la grande sala della 
Borsa era gremita. 

Parlarono parecchi oratori. Ira i 
quali gli on. Pini e Marescalchi prò 
testando contro i disordini delio scio­
pero e contro il fatto teppistico del 
m.inmto assassinio dell'ing. Lambertini. 

Alla fine del comizio si votò un or­
dino del giorno di protesta che verrà 
telegrafato al Ministero dell' Interno. 

Durante il comizio i negozi del cen­
tro della oitlà .si chiusero «.ssociandosi 
alla prolesta. 

Una protesta dei carabinieri 
Il flinrnnle d'Ilaliii ricevo un lungo 

slogo dai carabinieri di un paese d'I­
talia, che non nomina, i quali prote­
stano contro la misura dell'arresto 
preso contro i carabinierlpartecipanti 
al ciiiiflitto di Milano BSK|.'«Ì Ifimentatio 
di dovere ai'.copparo(vorì{fneutoacoop-
p.'u'i! A un po' troppo, pdr non distur­
bare i ripo.̂ i dei nostri governanti ohe 
li premiano poi e li contr.iccambiano 
col mancare alla formale promessa 
l'atta innanzi alle duo dftmere trarla-
menlari sul miglioramento della car­
riera e dando loro l'olfa; della leg..;« l 
luglio UI07 per i sott'uÉciali. 

Lo sciopero di Parma 
Lo sciopero è terminato avendo il 

Municipio provveduto ill'aportura di 
spacci pubblici di paneje di pasta. 

Un curioso fenomenô  
nella Russia occidentale 

Vi è un calore soifocartte nella Russia 
ocritlontalo ove gli albiu'i hanno una 
seconda fioritura. ' 

Provinciale 
il'ono del PAESE porta il n,2-ll) (li teleibnu 'JS£ 

Tricesiino 
Banchetto di ejiiinmiato 

Da oltre un anno l'^regio giovane 
sig. Giacomo Pirona, cppriva lodevol­
mente il posto di ufflcièleìJostale prov­
visorio in questo ufflfao di seconda 
elasso. - j , . 

Durante questo tempo egli si cattivò 
la stima dei tricosimani ohe lo ammi-
r.ivano per lo zelo ed i bei modi nel 
disimpegno delle proprie mansioni 

Si nutriva ormai vivissima spijr.'inza 
ch'Egli sarebbe stato confermato deft-
nitivumcnte in questo Uffizio; anzi .'d 
proposito se n'era interessata, presso 
la Direzione delle Posto, questa Auto­
rità Municipale ed altre autorevoli 
persone. 

Senonche, l'odiosa burocrazia che 
pare faccia di tutto per non acconten­
tare i giusti desideri e legittimi delle 
popolazioni, mandò il Pirona alla .sede 
centrale di Udine e qui venne destinato 
un nuovo impiegato 

Ieri sera circa una trentina di tri-
cesimani, amici ed estimatori del par-
tonte, si raccolsero all'.albergo Boschetti 
a fraterna banchetto, servito come 
sempre inappuntabilmente dai pro­
prietari. 

Vennero fatti numerosi brindisi ed 
auguri al sig. Giacomo, che ringraziò 
commosso dichiarandosi oltremodo gra­
to ai tricesimani per la buona acco­
glienza qui avuta e dispiacentissimo 
di dover aiibandoaare questo ridente 
ed ospitale paese dei cui abitanti ser­
berà aiVettuoso ricordo. 

Intanto le ore trascorsero veloci in 
me'Z'ZO alla più schietta e rumorosa 
allegria ; né mancaroni i canti e suoni 
d'una orchestrina il cui repertorio fu 
inesauribile. 

La geniale riunione si sciolse a ma­
lincuore dopo la mezzanotte. 

Al sig Giacomo Pirona che pur 
troppo ci lascia con vivo rincrescimento 
del paese, giunga da queste colonne 
non l'addio, ma un augurale arriverei. 

e per il lavoro e, sedutosi sul limitare 
della porta, si .addormentò di un sonno 
cosi profondo ohe donni tutta la notte 
d'estate 

Quando all'alba si risvegliò, per un 
certo tempo non potè orizzontarsi, nò 
complendere chi fosse l'uomo strano 
dalla lunga barba che lo fissava con 
occhi, scintillanti. 

— Perdonami, disse l'uomo barbuto, 
con voce fioca quando si accorse che 
il re, svegliatosi, lo guardaAa. 

— Io non ti co|io.soo, e nulla ho «a 
perdonarti, disse il re. 

— 'l'u non conosci me ma io co­
nosco te. Sono il tuo nemico, colui che 
ha giurato di far vendetta di te, per­
chè sei mio fratello e mi hai rubato 
il mio bone. Essendo stieto informato 
che tu venivi solo dall'eremita, ho de­
ciso di sopprimerti. Io volevo assalirti 
quando tu saresti ritornato ma la 

PEÌf{ INSERZIONI 
sul Passa rivolgersi esclusìvai 
mente al nostro Ufficio di Àm-
ministrazionej Via cieUa Pre­
fettura, S. 6. 

I «mmÈièmmiÈiimUU*iim>m»timm 

Gemonti 
Seduta OonslBllar* 

M — (Rélator) — Ccinegià fti ac­
cennato il Consiglio Comunale si riunì 
in ìiadnta ordinaria, ieri alle oro IB, 
presenti 1.3 Consiglieri. 

Approvato il processo verbale pro­
cedente,'il consigliere a w . Maia svolse 
la seguente interrogazione; 

. I sottoscritti consiglieri chiedono di 
interrogare l'on. Oiiinla su quanto fu 
finora eseguito, o ohe si sta eseguendo 
circa il restauro dell* esistente acque­
dotto di pozzalons, e circa la costru­
zione del nuovo acquedotto di Ospe-
dnletto, nonché sulle ragioni ohe ri-
tardono; i d(ttti lavori relativi ad'-un 
servizio pubblico di tanta importa'rtzs. 
— firmali Gropplero, Pantoni e Mais. 

L'avv, Mais si fece interprete del 
lagni del paese, o chiese il ' risi^etto 
del regolamento sul servì'zio dell'ac­
quedotto con una più diligente e 'rigo­
rosa polizia comunale ' i 

Il Sindaco accolse di buon grado 
rintorroj^azione, e promise di prov­
vedere urgentemente di conformità, 
stabilendosi fin d'ora una visita men­
sile della guardia urbana agli utenti 
dell'acquedotto. 

.Si svolgono quindi gli oggetti del­
l'ordino del giorno. Si approvano gli 
atorni sul bilancio ; si mantiene, integro 
l'assegno latto dal Comune al veteri­
nario in L. 180 ; si approvano lo mo­
dificazioni ministeriali sullo Statulp 
della locala Scuola d'Arte, noucliè le 
spesa per la partecipazione di dette 
Scuole alle Mostre didattiche di Udine 
e Kom.'i. dove essa si fece molto onoro. 

Accordasi quindi l'affranco dei li­
velli sui fondi del Monte Comielli, e-
apropriali dnir.^.utorità militare per 
le Ibrtillcaz'ioni di Ospedaletlo, e si 
approva il capitolato di locazione dei 
boschi liuaruau,, Zuceo, Chiarars e 
t'angei. 

Sorge un po' di discussione circa la 
divisione dei beid promiscui tra i î o-
munì di Oemona e Voii'.mn{!, ed il 
Sindaco rispondo all'avv-. Mais ohe non 
è più possibile dilazionare la pratica 
giudiziale, con nuove pratiche amiche­
voli, che a nulla approtlerebbero, per 
cui il Consiglio ad unanimità accorda 
al Sindaco l'autorizzazione a stare in 
giudizio per t.ile divisione, caldeggiata 
dall'Aulorilà forestale, ma non bene-
visa dal Comune di Venzone, per i 
suoi particolari interessi, contrari agli 
interessi di Gemona. 

.Approvasi quindi la tr.ansazione pro­
posta dalla Giunta colla Società delie 
Ferriere per l'acquisto di bracciali per 
la pubblica illuminazione elettrica, e 
si approva pure il progetto della 
Giunta stessa circa i lavori di restauro 
del tetto del Duomo, da eseguirsi ad 
intervalli a seconda della disponibilità 
dei mezzi finanziari. 

Si applaude quindi all'istituzione 
della Cattedra ambulante di agricol­
tura con sedo in Gemona; l'assessore 
Fedrigo-Peressutti pone in rilievo con 
appropriate parole i meriti del con­
sigliere Stroili - Taglialegne Antonio, 
che si occupò con zelo e sacrificio di 
tempo e denaro per la febee riuscita ; 
ed il consigliere Taglialegne ringrazia 
dell'onore fattogli, e ringrazia pure 
pubblicamente tutti i voloeterosi che 
lo aiutarono nel vagheggiai» suo com­
pito, e sopratuito la Società pellagro-
logica di Udine, che concorse con la 
somma di lire 500. 

II Consìglio stanzia quindi L. 1000 
per detta cattedra. 

Si approvano altri oggetti di minore 
importanza, e sentita la relazione sul­
l'andamento delle scuole durante l'anno 
I906-in07 redatta dal Direttore didat­
tico sig Modotti, ed esposta dall'asses­
sore Fedrigo-Peressutti, l'avv. Nais. 

giornata passò senza ch'io ti trovassi. 
Allora io sbucai dal nascondiglio per 
sapere ove fosti andato e fui accer-
ohiuto dai tuoi compagni. Fui rico­
nosciuto e ferito. Mi diedi alla fuga 
perdevo il sangue e sarei morto se 
tu non avessi curate lo mie ferite. 
Volevo ucciderti e tu mi hai salvato 
Se ora rimango in vita e se tu lo 
comantli io ti presterò servizi fedelis­
simi e imporrò ai mìei figli di fare 
lo stesso. Perdono. 

Il re, sorpreso, si trovò improvvi­
samente felice d'essersi cosi facilmente 
riconcUiato con un nemico mutandolo 
in un amico. Non soltanto gli perdonò 
ma gli fece promessa di restituirgli 
le sue 'fortune, Ji mandare alla ri­
cerca dei domestici e del medico. 

Il re dopo aver salutato il ferito 
venne sulla soglia della casa per cer­
care l'eremita. 

dopo aver segnalati 1 meriti dell'esì-
(Sio direttore didattico,, propone a lui 
ifn plauso per l'opera 'zelante e prò-
rtoua finora pre3t|ita, (ijcendo voti che 
|ier lungo teaipo sìa"(ìonsól>»ata la sua 
v)al6ntià alla direzione delle riiJstre 
scuole, 
• A tale plauso si associano l'asaas-

sore Fedrigo, e l'intiero Consiglio. 
' Si pa'tea quindi all'approvaalone del 

bilancio'preventivo per l'eserolzlo 1908, 
itobo varie ^a'doomanda^ioni del consi­
glieri Palese, Fantoni, Oropliloro e 
Nals, accolte dalla Giunta. 

Venuti aUe- nòmine, ftiroito slatti re­
visori del Conto 1907 i cón^igl. Palese, 
StrolU-TagUàlegne e NalSi fii nomi-' 
nato maestro alla IV. masèhile urbana 
U maestro Addò SalvèidoH; alla IVi 
parallela urbana, la maestra 'Mlllero 
Maria; alla II, femminile Urbana, la 
maestra Benedetti Emma, e fu' pareg­
giato il titolo e lo stipendiò,' q^uale 
msestra' urbana, alla Feruillo-Coliissi 
Irma, incaricando la Giunta di prov­
vedere di ufficio par gli' altri posti 
rimasti vaoapti, in seguilo a tali no­
mine, i , . . . 

Azzaiié; >D.e(;iin'a' 
Krm»'é»o ìviiatm 

< 14 — Ogél in"Tl9Zi(j' RBbero luogo 
lo auspicate. noz|8 delia .signorina Ma­
ria EusHolo"Còl''dottavaTOetìco Ci­
matti medieo Chirurgo in Zoppol», . l 
, Dopo la benedizione nuzialaì»:a-Ja 
messa solenne celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale, ebbe luogo la cerimonia 
in Municipio. 

funziono da UIHciale dello Sta.fo Ci­
vile il Sindaco signor Ernesto Piv^„ 
il quale offerfie alla'sposa, la tradizio­
nale penna d'oro 
' Testimoni all'atto forono il signor 
Marcello Hussolo per la sposa, ed il 
prof. cav. Gustavo Pisenti, Rettóre 
uoirUuiversità dì Perugia, per lo spqso, 

Nella famiglia della aposa ebbe Indi 
luogo un sontuoso banchetto, al quale 
presero parte i parenti i gli amici,, 
in tutto lina quaratina di invitati. Alla 
sposa vennero inviati ricchi e pume-
rosi regali, ed allo Champagne, dopo 
data lettura dei njolU telegrammi, 
brindarono alla felicitî  degli sposi, 
l'Ingegnere Francesco Tosoni, il cJott. 
G. B. Comparetti, i fratelli della sposa, 
il -M. R Parroco del luogo a tutti ri­
spose commosse lo sposo ringraziando 
con brevi parole anche a nome dell»,. 
sposa. 

La sera la coppia l'elice, 'accompa­
gnata alla stazione, da phrenti ed a-
mici parti per un lungo viaggio, a-
vente per meta Roma e Napoli. 

Li .'iccompagnino i nostri migliori 
auguri. 

Buia 
Consiglio Comunale dsserlo 

e lavori da liquidarsi 
M. — (rit) — Ieri doveva riunirsi 

il patrio consiglio per trattare fra gli 
altri argomenti la Uquidazioiie di un 
ponticello sul rioCorgnul ; intervennero 
quattro consiglieri clie poi ritornarono 
all'osteria a bere il bicchiere. Si vede 
che anclie la Giunta si occupa molto 
degli interessi del Comune, ma di ciò 
nessuna meraviglia, abituati a lasciar 
fare credono che basti andare, con 
gran prosopopea, ad apporre la firma 
alle deliberazioni dopo quando ne sono 
richiesti. 

E' però deplorevole questa apatia, 
anche in casi in cui un po' di occu-
latezza sarebbe necessaria. 

A proposito del ponte sul Corgnul 
vmae esperita una asta Cdirerno pri­
vata se ciò fosse possibile per un 
comune) senza progetto base ; delibe-
rataria fu la impresa Domenico Pie­
monte per la somma di L., 673.92. 
Volete sapere ora a quanto atumonta 
la liquidazione? alla bellezza di lire 
3Ii)0, dirò lire tremilla e cento e scu­
satemi se è poco. 

Di tutta questa differenza il Consi­
glio non seppe niente, la Prefettura 
niente, la Giunta dice di non saper 
nulla, l'impresa ha fatto quello che 

Prima di congedarsi voleva doman­
dargli, per un ultima volta, di ri­
spondere ai quesiti proposti. 

L'eremita era nell'urto che seminava 
legumi. Il re si accostò e disse : 

— Per l'ultima volta, o sapiente, 
ti chieggo di rispondere ai quesiti che 
ti ho posto. 

— La risposta ti fu già data — 
dis.=>p l'eremita accovacciandosi, e guar­
dando dal basso in alto il re che era 
presente. 
. — Ma credi d'avermi risposto ? 

disse il re. 
— Certo — rispose l'Eremita — 

Se ieri tu non ti fossi impietosito alla 
mia debolezza e non avessi vangato 
per me, e so tu fossi ritornato solo, 
il tuo nemico li avrebbe assalito e tu 
ti pei-tiresti di non essere rimasto 
con me. Segno che il tempo più op­
portuno si consumava mentre tu van-
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IL PAESE 

l8 ordinavano, direttore di lavoro nes-
tuno, Borveglianti nemmeno, lavoro O' 
seguito, denari da pagarsi, oh ohe 
bella festa ! 

Qui si fa tutto cosi. Il Sindaco non 
ne ha colpa, [«rohè è come se non e-
sistease, i vari ff. non ne sanno un 
acca ad eccezione di uno il quale pro­
getta, dirige, sorveglia, liquida, trova 
chi flUttia e compiacentemente si presta. 

Dell'altro miglioro ad altra occa­
sione. 

Faalaagiamantl 
/Ottobre è il mese delle feste ed a 

Buia da diversi anni ' ai festeggia l'i-
nauguraisione del mercato settimanale 
nel quarto metcoledi. 

Quest'anno gara si abbiano festeg­
giamenti doppi portandosi fra noi il 
27 l'arcivescovo ohe contribuisce certo 
a far intervenire una quantità di po­
polo. 

L'arcivescovo benedirà la canonica 
nuova ed i lavori per la forza elet­
trica. Un comitato apposito promuove 
tombola, cuccagna làl altro, infine si 
avrà pure l'inaugurazione della nuova 
via Jacopo Minisìni con apposizione 
di cartelli indicatori. 

Fealeggiamenti no avremo quindi 
in abbondanza anche per più giorni e 
sarò lieto mandarvi maggiori partico­
lari in breve. 

Par flnira 
Un vecchio cantore di chiesa di qui, 

certo Leonardo Pantinetti, da molti 
anni defunto e ohe voleva far il sa-
pientone'traduoeva il passo del miso-
rere « et vinoas eum ludioaris » il Si­
gnor al ^bastie cun-t-un vench ». 

Palmanova 
La taala • la turiuplnalnra di do-

raanlea. 
H — Molta folla, durante il pome-

rigjfio, assistette alla tombola ed ai 
concerto della banda cittadina. Gellis-
sìmo eaito ebbe il ballo popolare in 
piazza. 

Ma il «clou» della giornata fu la 
« Linda di Chamouny » al teatro So­
ciale. La « Linda » per l'occasione era 
diventata il «Birichino di Parigi»! 
Figurarsi con che naso restarono co­
loro (e ve n'erano molti) i quali cre­
devano di sentire il capolavoro do-
nizzéttiano e s'ebbero il « Biricchino » 
in prova. Oh ! le tradizioni ed il buon 
nome del nostro Sociale ! Che ne di­
cono i palchettisti? 

Cividale 
Banafleànza 

14. (rit.) — Il conte Nicolò de Cla-
reoini Dorespacher, per onorare la me­
moria dell'amato suo padre, il conte 
Guglielmo, testé defunto, ha fatto le 
seguenti oblazioni : Al Monte dì Pietà 
L. 500, all'Ospedale 500, alla Congre­
gazione di Carità 500, al Giardino In­
fantile 100, al Patronato Scolastico 100, 

Manco dirlo ohe le istituzioni bene-
flcate rìngraaiarono il munifico obla­
tore. 

Locanda •anitarla 
Ieri, alle 12, con tutte le formalità 

prescritte, e coU'assistenza dell'Uflf. Sa­
nitario, d.î  Francesco Accordinì, venne 
aperta la Locanda Snnitarjia, che fun­
zionerà per 40 giorni. 

Taalro 
Sabato e ieri sera ebbero luogo le 

due ultime rappresentazioni del «Don 
Pasquale». 11 teatro in entrambe le 
sere fu animato, e l'esecuzione da 
parte dei valenti artisti fu ottima, e 
buona anche quella dell'orchestra seb­
bene mancante di qualche professerà. 

Tutto sommato fu un buon spetta­
colo che si resse felicemente per nove 
aere. 

Questa mane,tutti gli artisti parti­
rono, e vi rimase per forza maggiore 
l'Impresario, perchè sulla grande scena 
del mondo comparve un figlio maschio, 
che vide la luce della candela poche 
ore dopo terminato lo spettacolo. 0 
Gisulfo 0 Pasquale, di qui non si 
scappa. 

San Daniele 
Un albargatore 

Riceviamo : 

!b. — A proposito della corrispon-
dciiia da S. Daniele sul Paese di ieri 
14 mi pregio aignificarle che la forma 
dell'articolo lascia campo a delle inter­
pretazioni erronee che mi danneggiano. 

Il servigio del pranso venne fatto 
(per norma e regola) dall'albergatore 
dell'albergo d'Italia aig. Borlotti che 
sono io. 

li sig. Caffettiere Piecoli, un caro â  
mico, ha voluto di sua spontanea vo-

lont.'i, e per farmi piacere, aiutare le 
mie figlie e l'altro, personale dipen­
dente dall'albergo nelle funzioni di ca­
meriere. 

Al mattino poi pel rinfresco alU 
partenza degli sposi ho concessa al 
sig. Piccoli l'uso della mia sala.e nella 
sua qualità di Caffettiere ho fornito e 
servito il rinfresco. 

Tanto per la verità, mentre là prego 
rettificare in un prossimo numero. 

Intanto la ringrazio e la- riverisco 
con tutta stima Dev. BoHetU. 

Spilimbergo 
CONSiaLIO COMUNALE 

15. •— Domenica 20 corr. il nostro 
Consiglio Comunale si radunerà in se­
duta per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

1. Comunicazioni della rinuncia alla 
carica di Sindaco del sig. Zatti avv. 
Luigi e provvedimenti relativi. 

2. Com'anioaziono delle ditnisaioni 
dalla carica di consigliere comunale 
del sig. Oiriauì doti. Marco. 

3. RatiBoa a delibera d'urgenza della 
Giunta portante provvedimenti por la 
sede deU'Uffloio Telegrallco. 

4. Domanda di Fraoaaso Qio. Batta 
fu Antonio e consorte por ottenere con­
cessione di chiudere il soltoportieo 
della casa di loro proprietà in Via 
Valbruua. 

B. Rettifica confini fra la proprietà 
comunale e quella dei sigg. Fratelli 
Linzi. 

0. Aumento salario al posto di cu­
stode del Cimitero del Capoluogo (11. 
lettura). 

7. Concorso del Comune a favore 
del Segretariato d'Emigrazione (II. lett.). 

8. Autorizzazione alla Giunta di prov­
vedere alla nomina provvisoria di un 
assistente per l'Asilo Infantile, dato il 
notevole numero di bambini inscritti. 

9. Bilancio del Comune pel i90b'. 
Seduta segreta 

10. Aumento di stipendio al vice 
Segretario Duaso Luigi (2 lett.). 

11. Compenso al Medico dott. Pa-
trignani per visite a donne e fanciulli 
per l'ammissione al lavoro (2 lett.). 

12. Domanda della Maestra Sedran 
per pagamento stipendio durante i 
mesi di vacanza. 

13. Aumento sessennale al sig. dott. 
Patrignani medico Comunale. 

gavi, ed io;ero l'uomo più importante, 
e l'opera più importante era di farmi 
del bene. 

Fi dopo, quando l'uomo è corso qui, 
il tempo più opportuno era quello che 
tu impiegavi a curarlo, perchè se tu 
non avessi curata la sua ferita, egli 
sarebbe morto senza riconciliarsi con 
te. Allora l'uomo più importante era 
lui, e il servizio che tu gli hai prestato 
era l'opera più importante. Goal ricor­
dati ohe il tempo più opportuno è il 
solo immediato ed è il più importante, 
perchè' è soltanto in questo momento 
che siamo i padroni di noi steaai, e 
l'uomo più neceasario è quello che si 
incontra in quel momento e l'opera più 
imiiortaiite è di fargli del bene. 

L. T. 
FINE, 

Latlsana 
Un raalaino 

RicQvIftmo !. 
15— Tutti Sanno cheli Presidènte 

della Commissione mandamentale per 
la revisione dello liste dei giurati è il 
signor Pretore del mandamento. Di­
sposizioni chiarissime di legge stabi­
liscono la ^fera delle sue attribuzioni, 
a: queste egli deve strettamente, scru­
polosamente attenersi; esorbitandovi 
viola evidentemente la legge. 

E che il signor Pretore non si sia 
attenuto alle attribuzioni accordategli 
dall'articolo 13 dalla legge 8 giugno 
1874, lo dimostra il l'atto che persone 
che godono in paese stima e fiducia 
furono indebitamente cancellate. 

Co.si, esaminando la lista compilata 
dalla Giunta Mandamentale, troviamo 
esclusi un farmacista, un perito geo­
metra, il Presidente della Congregazione 
di Carità e tanti altri i quali, oltre che 
aver diritto ad e.'.oroitaro l'ufficio di 
giurato per censo, tennero in proce-
ileniia diverse cariche onorifiche. 

Si noti anche che tutti gli esclusi 
figurano nella lista dei giurati appro­
vata lo scorso anno e retro dalla spet­
tabile Giunta Distrettuale, e che i me­
desimi si trovano tuttora nelle identiche 
condizioni economiche ed intellettuali. 

Certo indebitamente il signor Pre­
toro si è valso dell'articolo 18 n. 4 
della suddetta l^ge, l'applicazione del 
quale spetta soltanto alla Giunta Di­
strettuale, Si domanda ; « Ohe cosa ri­
mano a fare all'autorità superiore, se 
il signor Pretore ha invaso quelle at­
tribuzioni 9 » 

Oli esclusi ritenendosi illegalmente 
cancellati hanno presentato reclamo 

X. X. X. 

Chiusaforté 
Un annegata nai Falla 

Nei pressi di ViUanova (Chiusaforté) 
venne rinvenuto un annegato, che an­
cora non venne identificato. 

Sul luogo ai portarono il pretore 
avv. Erra aaaieme ai cancelliere e la 
benemerita per lo constatazioni di leggo. 

L'annegato, sulla quarantina, era 
vestito con dei pantaloni scuri ed una 
blouse da facchino chiara. 

Navigazione Generale '"'" ° I IV. p ,g . 

CBOMei GITTàDtII 
(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

SEDUTA 
é l l a CoinDiissione piìllaplogioa ptovinciale 

Sabato scorso presso la Deputazione 
provinciale si riunì la «Commissione 
pellagrologica » presenti : Avv. L. Pe-
rìssutti presidente, in. G. B. Cantarutti 
segretario, prof. G. Antonini, co. An­
drea Uaratti, avv. V. Casasola, dott. 
F. Celotti, prof F. Fratini, sig. G. Mo­
relli de Rossi. 

Comunicaziona della Presidenza 
Il Presidente diede notizia del sus­

sidio dì lire cttomila elargito dal Mi-
nistono di agricoltura, al fine di tra­
durre in atto provvedimenti d'indole 
esclusivamente agrario ; e del sussidio 
di lire trecento erogato dal Ministero 
medesimo alla Rivista pellagrologica 
italiana. 

Partecipò che nello acorso esercizio 
a cura dei ministero delle finanze 
venne somministrato il sale gratuito 
in S5 comuni pellagrogenì della Pro­
vincia. Il numero complessivo degli 
individui che fruirono della conces­
sione fu di 9320 dei quali 5465 di età 
superiore ai 15 anni e 3855 di età 
inferiore : la qiiantìtà complessiva del 
sale somministrato fu di chilogrammi 
43961. 

Comunicò che il Programma agra­
rio pellagrelogico compilato dalla 
Commissione, — quale Comitato inter­
provinciale, — in seguito ad incarico 
avuto del Ministero . di agricoltura 
venne da tale Ministero distribuito a 
tulle le Cattedre Ambulanti, ai Circoli 
e Comizi agrari e alle istituzioni agra­
rie del regno. 

Alimentazioni ourstiye 
La Commissione prese atto del pros­

simo inizio dell'Alimentazione curativa 
dei pellagrosi durante il periodo au­
tunnale in 21 comuni. Rilevato che 
vari comuni tra i maggiormente col­
piti dalla endemia pellagrosa non at­
tuano l'alimentazione curativa imposta 
dalla legge, deliberò di rivolgersi al-
V Autorità prefettizia affinchè veng«no 
rispettate le prescrizioni legislative 
riflettenti l'obbligo di tale cura ali­
mentare. 

Deliberò inoltre che la somministra­
zione del pane si dubba effettuare 
ineccezionabìlmente in locale opposito 
ed ivi consumato, onde avere la sicu­
rezza che vada a vantaggio dei soli 
pellagrosi. 

Provveiiimenti agrari 
A mezzo dalla Cattedra Ambulante 

di Agricoltura ai tennero nel corrente 
anno in vari centri pellagrogenì della 
provincia 38 conferenze di argomenti 
agrario-pellagrologici concernenti so­
pratutto i danni che derivano dalla 
alimentazione con granoturco guasto, 
— r importanza, della maturazione e 
d'ella poi'fetla t4;i '̂ioii.'itin';i e con.wer-
vazione del granoturco, la neceaaità 
dì abolire la coltivare il granoturco 

più razionalmente. Tali conferenze fu­
rono tenute dai dottori: lìaaai, Bonomi, 
Bubba, Bucci, Oanoiani, Caseiiati, Do­
rigo, Ghetti, Panizzi, Koaai, Toai. 

Campi dimostrativi. Si diede a 
questa parte dei programma anlipei-
lagrologico la masaima esplicazione 

j posaibile, essendo che nei buoni riaul-
tatì delle prove pratiche ai ripongono 

1 le migliori speranze dì un proficuo 
1 cambiamento nell'indirizzo della nostra 

agricoltura, nei riguardi specialmente 
. del cinquantino. La superficie totale del 
I terreno in esperimento fu di campi 
I 28 con le aeguenti coltivazioni: mais, 

foraggio e pisello grigio, rapa fo­
raggio, senape bianca, trifoglio inear-

j nato, palata minlllda. Parallelamente 
alle colture di esperimento se ne fe­
cero altre a cinquantino, per la rigo-
gorosa prova dì confronto. 

Si attivarono inoltre esperienze con 
insettifughi, allo scopo di studiare gli 
effetti della concimazione con calcìo-
cianamide e perfosfato petroliato, naf­
talina e ossido di ferro ammoniacale 
contro i danni prodotti da, alcuni pa-
raasitì animali alle piante ^ del mais 
durante il loro primo periodo vege­
tativo. Altre esperienze sì fecero con 
qualità di granoturco precoce. 

Essicatoi da granoturco. Attual­
mente la Commissione ha 5 essicatoi 
tipo «.Aurida» della ditta Boltri, af­
fidati ai circoli di Martignacco, San 
Giovanni dì Manzauo, S. Vito al Ta-
glìamento, S. Giorgio di Negare. Il 
ministero di agricoltura inviò altro es-
sìcatoio tipo « Cerere » della ditta 
Trìcerrì di Milano e venne affidato al 
Circolo agricolo dì Rìvignano. 

La Commissione deliberò di far pra­
tiche presso il miniatro dì agricoltura 
onde ottenere un altro essicatoio poi 
Comuni di Talmassons e Pocenia. 

Concorso a premi pel rolglloramenlo 
delle case colonlohe 

La Commissione allo scopo di otte­
nere un miglioramento nei locali che 
sono adibiti alla conservazione dei 
granoturco e dei suoi derivati nelle 
case coloniche, apri fin dal maggio 
e. a. un concorso a premi in tutti i 
Comuni pellagrogenì della provìncia 
fra i proprietari di campagna che nel 
corrente anno con nuovi fabbricati di 
abitazione rurale o con opportuni 
riatti a quelli già esistenti, portino in 
modo notevole e duraturo migliora­
menti alle condizioni igieniche degli 
ambienti e più specialmente di quelli 
destinati alla conservazione del gra­
noturco. 

Pervennero alla Commissione C>3'do­
mande di concorrenti al premio. Di 
riferire'in merito venne incaricato il 
sig. 6. Morelli De Rossi. 

Sussidi diversi 
La Commissione deliberò un sussidio 

di lire duecento al dott. Vincenzo Ca-
uiurri por contribuire nella pubblica­
zione dell'intcresaaiittì sludiu sul ricam­

bio materiale dei pellagrosi, rilevato 
che tale studio ha una seria importanza 
nei riguardi degli intendenti ohe infor­
mano l'opnra propria nella lotta contro 
la pellagra. 

— Votò uh sussidio di lire cinquanta 
al sig. Duri Antonio di Manzano per 
la coltivazione di trifoglio fatta in so­
stituzione del cinquantino. 

—Assegnò in via definitiva il sussidio 
di lire milleeinguecento alla sezione 
della Cattedra Ambulante d( Agricol­
tura del Basso Friuli Orientale, fatto 
obbligo alla atessa di presentare ogni 
trimestre un particolareggiato rapporto 
sull'azione pellagrologica spiegata. 

— Deliberò di tenere a disposizione 
della Cattedra ambulante provinciale 
di Agricoltura la somma di fi. cinque^ 
cento da assegnare in vìa definitiva 
quando venisse istituita una seziono 
della Cattedra stessa por i mandamenti 
di OeiMOiia, Tarcento e Moggio; rac­
comandando che nella scelta del tito­
lare si abbia riguardo alle particolari 
esigenze della propaganda agraria -
pellagrologica, ed esprimendo il desi-
ilf.rio che alla istituenda sezione della 
Cattedra venga provveiluto anche nel-
l'intorease del mandamento di S. Da­
niele. 

Almanaoco pallagretogloii 
La (Jommissione infine deliberò di 

pubblicare anclie pel 1908 l'Almanacco 
pollagrologioo e di darne larga diffu­
sione nei centri pellagrogenì della pro­
vìncia. 

La lotta Bontro la paliagra 
al Congresso di Parma 

Togliamo dalla Gazzetta di Man-
tosa : 

Al Congrosso dì Parma, fu lunga­
mente discussa una importante comu­
nicazione <ìe\ dott. CamMcci sulla pel­
lagra. 

L'assemblea segui con un manifesto 
compiacimento il brillante dibattito, 
mostrandosi persuasa di una verità 
molto semplice, ma in generale molto 
trascurata da tutte le Commissioni pel-
lagrologiche, che cioè per combatter!.» 
efficacemente il vergognoso flagello e 
non disperdere inutilmente buona parte 
dei già scarsi mezzi finanziari desti­
nati alla santa lotta, occorro ricono­
scere precocemente la malattia, e cioè 
prima ancora che appariscano i sin­
tomi volgari sulla pelle. 

Il Congresso voto unanime un or­
dine del giorno proposto dal p-of. 
BrunelU e dal dott. Camurri, col 
quale specialmente si invita il Governo 
a favorire con tutti i mezzi gli studi 
che mirano a stabilire la diagnosi 
precoce della pellagra. 

Sospensione di carico a Udine 
La Camera di commercio ha ricevuto 

avviso che alla stazione di Udine, da 
oggi 14 a tutto 18 corrente, è sospesa 
l'accettazione delle merci a piccola ve-
locilà, al dettaglio, in causa dell'in­
gombro del magazzino. 

CAMERA DEL LAVORO 
La seduta di lersera della C. E. 

Alle ore 8 e mezza di iersera si riunì 
in seduta la Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro per pronun­
ciarsi sui gravi fatti di Milano. 

Intervennero i membri CoUerll, Fan­
tini, Oremese, Greatti Giustificarono 
la loro assenza Costa e Facchini. 

Dopo un lungo scambio di idee vanne 
compilato il seguente ordine del giorno, 
che, seduta stante, venne spedito alla 
Camera del Lavoro di Milano, cosi 
concepito : 

« La Camera del Lavoro di Udine 
« plaude alla solidarietà proletaria della 
« forte e generosa capitale morale 
«d'Italia; rinnova la sua protesta 
« contro il crumiraggio che rende vani 
«gli sforzi ed ì sacrifici dei coscienti 
« lavoratori che reclamano delle mi-
« gliorie economiche richieste dalie ne-
« cessila della vita ; 

fa voti 
«che nelle future lotte proletarie non 
« si abbia a ripetere tanta incoscienza 
« nelle masse lavoratrici ; 

reclama dal Governo 
«la punizione esemplare dei coipevoli 
« che spararono contro la folla per puro 
« istinto di brutale malvagità e senza 
«aléun pericolo di venire soprafatti». 

Venne data diffusione alle schede per 
raccogliere importi in favore del movi­
mento operaio, avvertendo ohe le of­
ferte si ricevono dai Presidenti e Se­
gretari delle Leghe, alla Camera del 
Lavoro e presso le Redazioni dei gior­
nali il « Paese > ed il «Lavoratore». 

Dopo altre deliberazioni d'ordine 
amministrativo la seduta venne levata. 

COSE UTILI E POCO NOTE . 
Por lavora la macchie di rug­

gine dalla biancheria mettete sopra 
di esse quattro-o cinque prese di a-
oido ossalico che vende il farmacista, 
poi bagnate con acqua e fregate con 
le dita. Notate la curiosità : se non 
fate la operazione nel sole la macchia 
non va via. Il segreto di questo inse­
gnamento sta qui. Ripetete finché è 
sparita. 

Mell'anomla non ricorrete che ai 
GLOMERULI BUGGERI se volete gua­
rire infallantemente. Le ragazze non 
ancora mestruate, deboli, pallide, con 
dolori di capo e di stomaco, con re­
spiro affannoso e batticuore, in 15 
giorni si rimettono in aalute. Inviare 
Lire 3 — nWUf/lci>ui tfarmacentica 
a Vapore 0 IIUQGERI — PESARO, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 15 ottobre) 

Affari approvali 
Chiusaforté, Raccolana. -— Conces­

sione terreno alla So«. Alp. ffiul. 
Cercivento. — Norme per conceuione 

piante. 
Pontebba. — Modiftcarionl oondieiooi 

vendita piante. Ooncessioni combusti­
bile cotaunisU. Aséunziohe prestito con 
esattore Moggio. 

Forni AvoTtri. — Cooceiiione piante. 
Brugnera.--Regolainento daziario. 
Pordenone. — Regolamento pom­

pieri aggiunti. 
Montereaie Cellina. — Ratifica ta­

riffa daziaria. 
Sedegliano, ~ Concessione area. 
Talmassons. — Aumento stipendio 

levatrice e cursore. 
Moruzzo. ~ Dazio gazose, modifl-

cazioni. 
Claut, —• Concessiona piante. 
Manzano. —- Aumento stipendia 

maestra di Manzinelio. 
Ampezzo. ~ Re^lam. conceaaione 

piante uso industriale, modificazioni. 
Codroipo. — Affranco canone. 
Maiano. — Assunzione manutenzione 

ascesa Tiveriacoo-Susans, 
Ddine, Gavazzo Gamico, Spilimbergo. 

- Cassa previdenza impi la t i comu­
nali. 

Udine. — Concessione gratuita acqua 
potabile società fabbricazione ghiaccio 
artificiale. 

yrfi'ne. — Autorizzazione stare in giu­
dizio contro Teresa Della Torre Felia-
sont por viale via Marinoni. 

Rinvìi 
Ampezzo. — Concessione piante. 
Prato Carnico. — Keltinolie regolam. 

e tariffa daziaria. 
Decisioni yarle 

Tolmezzo, Moggio.— Congorzio esat­
toriale, nomina esattore terna 1908-12. 
Esprime parere favorevole. 

Forni Avoltri. Acquisto terreno per 
cimitero Esprime parere favorevole. 

Aria. Vendita beni. Approva in 
massima-

Proroga di oonoorso 
Con decreto ministeriale 29 sett. 1907 

è prorogalo a tutto 31 dicembre pros­
simo il termine utile per la presen­
tazione delle domande d'ammissione 
agli esami di cosoorso per i sei posti 
di volontario tecnico nel personale 
delle Saline dello Stato. 

Converzlone delia rendita 
La. Bttuca <i'itatia ci oomuDÌCA : 

Si avvertono gli interessati che, coi 
giorno 30 del mese corrente, cesserà 
presso tutti ^li Stabilimenti della Banca 
la distribuzione delle Cartelle al por­
tatore e dei Certificati nominativi di 
rendita 3.75 0|Q provenienti dalla Con­
versione dei consolidali 5 0(o e 4 0(o 
netto. 

I titoli non ritirati a quella data sa­
ranno restituiti al Debito Pubblico. 

" Dure cervici „ 
II Orociato lia espresso ieri la sua 

più alta meraviglia perchè noi » chia­
miamo prete un qualunque borghese 
ohe bazzica (sic) con le chiese; chia­
miamo clericale un qualunque ateo 
che abbraccia il programma economico-
politico dei clericali». 

0 come li dobbiamo chiamare ? Forse 
che chi bazzica — si badi alla espres­
sione dispregiativa — con le chiese e 
coi preti, dovrà offendersi se noi lo 
qualifichiamo prete, sia pure in bor­
ghese ? 

E che altro è se non un clericale, 
l'ateo che abbraccia il programma e-
conomicopolitico dei clericali ? Che 
c'entra l'ateismo o il teismo, l'affer­
mazione 0 la negazione della divinità, 
col programma economico-politico cle­
ricale? Il clericalismo non è forse 
tutto nei suo programma? 

Facciamo un esempio: un borghese 
abbraccia il programma economico-
politico del partito socialista. Coma 
dovremo chiamarlo ì La cosa è evi­
dente. 

«Ma d'altra parte — continua il Cro­
ciato — non vogliono (quelli del Paese, 
s'intende) tollerano che noi chiamiamo 
massoni coloro che propugnano e di­
fondono il programma della masso­
neria. > 

Oaaerviamo : noi difendiamo e 'prò'' 
pugniamo un solo programma, ed è 
quello della democrazia. Altrattantb 
non possono dire quei preti, vescovi e 
cardinali che han ricevuto ordine di 
votare pei massoni. 11 Crociato farebbe 
dunque meglio a smentire tale notizia. 

Ma siamo sicuri che non la smen­
tirà. Come siamo certi di aver spre­
cato il nostro tempo a discutere con 
gente che esce in queste preziose con­
fessioni. 

«Dure cervici chiama ìe nostre un 
« giusti del Paese. Certo ohe sono dure 
« (testuale) ; non SODO di mollica come 
« le sue ». 

Aver la testa dura e vantarseiie — 
ecco un colmo a cui non può arrivare ' 
che,., un reverendo Msreuziii. 



11. PAESE 

Il campo di tiro "bersagliato,, 
Pui' troppo il nostro campo di tiro 

a segno ila la COBI detta .iettatura, 
tanto che alle tergiversazioni e lungag­
gini della' bufootaìià governativa, ài 
agriungono,pure le ire del tempo. 

fi come,conseguenza del furioso ao-
quaàzone dell'altra sera, abbiami an­
che il A-anamento del parapetto del 
fermapalle, e lo strappamento di otto 
bersagli in ferro del tutto nuovi e del 
valore complessivo di lira 400. 

Era poi previsto che il fermapalle 
come progettato, avrebbe dovuto su­
bire danni, e la presidenza della So­
cietà di tiro a sogno, in iseguito ad a-
nalogò! Avvertimonto del direttore dei 
lavori, liOn aveva data conformo par­
tecipazione al Ministero che, corno al 
aolito, fece, orecchie da marcante. Ora 
poi il disastro è avvenuto, perchè, 
causa il maltempo, il lerma-pallo, che 
già era danneg«;mto, fu comploLiiaento 
distrutto. 

IL. crollo d'un muro 
Ieri sera verso lo I7.3H crollava parte 

di muro dì un fabbricato, iu costruzione 
fuori Porta Pracchiuso presso l'Ospi­
zio Esposti, senza forlunatamonto cau­
sare di9gra?,ifl di sorta. 

La causa dal crollo va attribuita 
esclusivamente al mal tempo 

Stamane poi si recò aopra luogo 
una speciale commissiono tosto nomi­
nata della Deputazione provinciale per 
le opportune veridche. 

M Commissione composta degli in­
gegneri Asti e Tosolini e dal sig. rag. 
Spezzotti visitò minutamente la loca­
lità ove avvenne il crollo a conclusa 
che nessun carico poteva farsi all' im­
presi : Rizzani asauntrice del lavoro. 
Anzi si constati che il materiala era 
ottimo, come pure ottima era la oc ' 
struzione del muro, e che devesi a 
causa di forza maggiore il crollo av­
venuto. 

Lo scherzo di un fulmine 
ieri a taipaoeo, verso le n ,mentre 

cadeva la pioggia a catinelle, un ful­
mine piotnbò sul camino della casa di 
un eerto Lodolo Angelo. Indi penetrò 
in cucina, strisciò lungo lo pareti della 
stessa, ed usci per una finestra, an­
dando cosi a scaricarsi nell'aja. 

Nella cucina trovavaai la moglie 
del Lodolo con i Agli, ma. fortunata­
mente, tutti se ne stavano seduti in­
torno alla tavola ; cosi cho nessuno 
ebbe a risentirne grave danno, salvo il 
naturale spavento che invase ognuno, 
specialmente la moglie del Lodolo, ohe 
«mase per un po' di tempo intontita 
dalla improvvisa scosisa. 

Il ribaltamento dì un tenente 
Il tenentedi. cavalieri» qui,di stanza 

sig^ 'Roncali, nel mattino di, ieri con 
una charette, lirata|da focoso animale, 
percorreva il Viale fuori Porta Aqui-
leja. 

Non ci volle che un so mplice (Ischio 
di un treno al passaggio a livello del 
viale Palmanova per far impennare 
ed imbizzarrire il cavallo che si diede 
a sfrenata corsa, tanto da rompere ì 
fluimenti. 

La potente scossa fece balzare il 
tenente Ronoari l\iori dalla charelte 
e le foce andare sopra la bestia ei 
non si face gran male, poiché ripòrth 
solo alcune ammaccatura al fianco 
destro. 

La charelle ed il cavallo furono 
frattanto condotti nella caserma del 
79» Fanteria in via Acquiléia. 

Scenaccia in un caffè 
Certi Pantanali Carlo e Sartori Luigi 

verso la scorsa mezzanotte trovavanai 
nel oaflS al parte di Posoolle, condotto 
dalla aignora Maria Rossi; dopo però 
aver consumato parecchi bicchierini 
di liquori volevano andarsene senza 
pagare lo scotto. 

Intervenuta la guardia scelta For­
tunati, in borghese, e la guardie Carli 
e Camesali, in divisa, furono accolte 
dai sunnominati a pugni e calci, e fu 
solo dopo una grave collutazione cho 
le guardie riesclrono a trarre in ar­
resto ì due furenti ohe furono passati 
alle carceri. 

La padrona del caffù fu anche essa 
ingiuriata. 

Gli infortuni sui lavoro 
Toso Anna d'anni 56 fu Giacomo 

di Nogaredo di Prato riportò sul la­
voro una ferita al dito medio della mano 
destra. AH' Ospitale venne giudicata 
guaribile in 8 giorni salvo complica­
zioni. 

— All'Ospitate venne pure medicato 
l'operaio Galliano Arnaldo di Pietro, 
elle riportò sul lavoro una contusione 
alla gamba siniHtra ed una escoria­
zione al dito mignolo della mano de­
atra guaribili in 10 giorni. 

— Santangelo Salvatore fu Giovanni 
Maria di Udine, pure sul lavoro ri­
portò una contusione alla mano sinistra 
guaribile in 10 giorni. 

— Serafino Morea l\i Gio. Batta, 
d'anni 59 di Udine, riportò una contu­
sione sul lavoro, al bulbo dell'occhio 
sinistro guaribile in 8 giorni. 

~ Sopracasa Pietro di anni 17 di 
Antonio si ebbe sul lavoro una scotta­
tura all'occhio destro guaribile in 8 
giorni. 

Buona usanza 
Offerte ali» Dante Alighieri in morte 

di Valentino Antonio Omet; Antouio 
da Paoli lire 1, di Cav. Leonardo da 
Giudici: Oiusoppa Gauduii Ji Muite-
gliauo lire 5. 

Beneficenza 
L'impresa dell'opera Carmen, ohe si 

dà al Minet-va, per speciale concessione 
della Banda, ottenuta dall'egregio as­
sessore comunale avv.Giuseppe Comellì, 
in segno di giratitudina elargì L. 20 
(venti) alla «Scuola,e Famiglia». 

La presidenza porge sentiti ringra­
ziamenti. 

IL BUON POLIZIOTTO 
Non è buon poliziotto chi non sa ri­

salire, dagli effetti visibili, alla causa 
invisibile, dalle orme del delitto com­
messo alla mano colpevole, Monsieur 
Goron h.-i' raccontato, nello suo ma-
morie, di prodigi di intuizione, dovuti 
più, cho altro ad una logica aerrata 
e ad una grande esperionza dalla vita. 

Anche il medico 6 un poliziotto; la 
sua raissiona è, anzi, piò delicata, per­
chè agli dove, dai sintomi, rintrac­
ciare le origini dal male a debellarlo 
prima ancora cbe esso giunga alle 
conaoguenzo estremo. E' perciò cho 
ad ogni fitta dolorosa delle articola­
zioni, ad Ogni sospetto di affeziono ar­
tritica, lion si devo perder tempo o 
occorre rivolgersi subito all'uomo della 
scienza, che vi dirà so i vo.stri sono 
dai fenomeni reumatici uassagjiiori o 
i prodromi dì quel tarribilo e diffuso 
male che 6 la gotta. 

B tutti sanno, .ormai, cho por la 
gotta, unico a portoutoso rimedio, cho 
non solo lenisca i dolóri, ma combatta 
e vinca efdcacemento il male, ò l'Au-
ttigra, della Ditta liislari di Milano I 

Teafri e d Arte 
Teatro Minerva 

"CARMEN,, 
Anche ieri sera, alla seconda dalla 

« Carmen » una piena enorme, 
Gli artisti osogulrouo tutti con bra­

vura lo loro parti, ri.'ìcotendo ealoro,si 
applatisi. Nelle massa corali e nell'or­
chestra fu notiito qualche miglioramento 

Questa sera riposo. Domani terza 
rappresentazione dell'opera di Bizel. 

Le successive avranno luogo .sabato 
19 e domenica 20. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 10, a. Francesco. 
Effemeride storica 

Innodazioni — Hi ottobre 1321 — 
Pioggia torrenziale che dura la notte 
successiva. Tutti i fiumi a torrenti del 
Friuli straripano, con gravi danni. — 
(Schedario .loppi). 

Note agricole 
Scarzezza di boUì 

In molti paesi tutte la botti sono 
stato messa in opera, anche se pre­
sentavano qualche difatto. La necessiti 
fa passar sopra a certa sottigliezza. 

Per la conservazione del vino si può 
riparare alla mancanza di botti va­
lendosi dei tini. Basta costruire un 
coperchio di tavole che si adatti 
perfettamente al tino a farvi un buco 
che serva per le eventuali colmature. 

Collocato il coperchio, si completa 
l'operaziono ponendovi sopra a queste 
un po' dì argilla e sopra l'argilla ma­
gari anche uno strato dì sabbia, elio 
servo ad impedire. ohe l'argilla si 
screpoli. 11 buco si chiude con un 
tappo lungo che esca dallo strato di 
argilla. 

Mancando l'argilla si può far uso 
della sola sabbia o viceversa. Con que­
sto mezzo si può mantenere il vino 
in perfetto stato par qualche mese, 
fino cioè al momento dal travaso. 

Cantine calde 
Da noi è meglio che il vino compia 

l'ebollizione in ambienta caldo, anzi­
ché fresco. 

Se tenuto al caldo, il mosto fermenta 
più presto con tutto vantaggio del vino, 
il quale resta più sano, più limpido a 
anche un po' meno agro. 

Col fresco la lèrmautazione è ri­
tardata, il vino si spoglia male e corra 
rischio, (specie per l'uva Isabella ame­
ricana), dì rimanere un po' torbido. 
In giornate calda di scirocco, il vino 
matura assai più presto che non in 
giorni asciutti e freschi. 

Raccomandiamo perciò di tenere 
nella notte bene riparate le cantina 
dal freddo e di coprire, sa è possìbile 
i tini con coperti di tavole o di sacchi 
dove gli ambienti sono troppo facili 
agli abbassamenti dì temperatura. 

d. d. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriat, 
ANTONIO BORDIN/, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip, M. Bardusco. 

Ringraz iamento 
La sorella, le cognato, i, nipoti ed 

i paranti del compianto 

FEDERICO CANTARUTTI 
ringraziano vivamonte quanti in qual­
siasi modo vollero onorarne la me­
moria, nonché tutti i sodalìzi che invia­
rono ai funerali i loro rapprasentanti. 

Particolari ringraziamenti alla So­
cietà Alpina Friulana par la speciali 
onoranze tributale al caro Estinto, 

Pregano dì essere scusati per le 
involontario dimenticanze noi parteci-
parna il decasso. 

fRE0-(|ll!|-BlSLERl 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro Tonloop 
Coproboi^antOi 

Anaralliro, Digestivo 

Oiiardarsi dallo contialTamiii 

«prSt̂ wìftmA isaijiivAPtH,iAvtriDiTi"N (f5iiA„ 

''̂ Alla Speranza ,9 
già « Vecchia Cucina Economica » 

L'I fnìi'linti'ioo Antoniotta Zav.iRna ii 
iiK'ij'1,1 avvcinrt* l'ho ha HMarito 1'e'iPrci/Jo 
'il (Ut ini 111 Viii l'oita Nuova all' niSf̂ K"'! 
l^Wtx **|»rTaii'J'a < iil Vn-rhia Cwir>Ì 
iCronoìfìi'i (• . )ic ('• tornila <li Ptcpllfiiti 
Villi iiostrti.i I' lii hiiUipii.i cmi ,mno=sii 
Cucina Hill ' 'l '.iti'itc' ' yicn mollici. 
Nt'in ii'-* t̂nt!f> (lolh I imm.i KiiniK'OiM lìi 

RUM,IH il litio f̂ piit, '30 
hh'MX liUnri J « O 

Nero n.Mi.inu l̂i Cn| i ^ ^ « 
Bi.iiK-') lliintrilo! . . 9 0 
ViiH) .11 ìu-itfi !i"i esiinriayionf s •!« 

^l acMLi ainho il'i'//inanU i tiio//i dri 
cimvi[Ui>!. SiiM,i(i niajipmit IIIIÌP. 

Tratteia all' EspÉiie 
UDINE 

Via Savorgnana, N . 4 0 
(con annesso stallo del signori Balllco) 

Birra di P u n t i n g a m 
a l l a s p i n a 

18 il Piccolo — 3 8 il Grande 
VÌHI finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Pancioni a prezzi di tutta conve­

nienza 
Il conduttore 

Francesco Fattori 

~ÌFrateUi FORNARA 
VIA MAMIM 

(di Ironlo alla Birreria Puntlgam) 

4- Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ogni sanare 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
A,ssortimento bastoni da passaggio 

— Vantagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Sì eseguiscono riparazioni 
Prezzi convenlanllsslml 

UTILE S A P E R S I 
P E R CHI VA A VEIlE:glA 

ALBERGO-RISTORATORE GIORGIONE 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 4609-11-12 
Fermala vaporinl Ca d'Oro (Canal Grcnda) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vasto giardino. 

Teletono N. 810 

Dott. TULLIO UUZZi 
UDIHE 

Via de l la Vigna, 13 

ConsÉazioiii per malattie interne 
lutti I giorni dalle 14 alle IS 

V I S I T E E CURE GRATUITE 
PEtt I POVERI 

Cercasi persona S ? S p 
(lare sviluppo Ad nu'industria premiata 
all' EapoBÌK. Rogiouttle di Udine del 1903. 

Tale persona potrebbe far parte deUa 
Societit per la fabbricazione detta rinomata 
8MALT0LINA, rìuoaasoiuta efdcaels-
fiima coatro t'umidita ne i muri-

Por trablativo rìvotgersì al sig. Spizzo 
Qiuaoppe, Cbìavris, aum. 56. 

MoHiArt disponibile per supplev 
niCUIl /U audio lunghe, preterii 

lenza 
preferiliil-

uióiitc iu pianura. Uivolgorsi Ammi-
stnirazionc ilal Paese. 

CartoiorlB 

Marco Bardusco - Udine 
GrandlasD assortlmanto og» 

getH m oancèl laga, (fliagno 
e libri di tosto j^or tutto lo 
'scuoia.'' ' 

P i a z z i ONESTISSIMI 

AVVISO 
Area febbricabile da vendersi a 

spezzati sul Viale Palmanova. 
Per schiarimenti e proposte rivol­

gersi alla Ditta B. Capellari & 0. in 
Udine. 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speoiallsta 

U d i n a - V I A AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
m VITTORIO VENETO 

Premialo con medaglia d'oro airK-
sposiziona di Padova a di Udine del 
1903 ~- Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1908. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinesa 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli BE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a ricevere in 
Odine le commissioni 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -

Specialista do t t . G a m b a r o t t o 
Consultazioni tutti ì giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Poscolla, H. 20 
t'I.MTtì «U.MPUl'TIs'At «•OVIilll 

Lunedi e Venerdì ore l i 
alla FARMACIA FILIPPUZZI, 

Acqua Naturale 
d J f T T A N Z 

la migliora a pfjlr sconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
, Concessionario per V Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

A n g e l o F a b r i s a G. - UdBno 

Non adoperate più Tintars dannose 
RICORRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAKTAMEA (Brevettata 

Premiata eoa Modagtia d'Oro 
all'Espoaizioao Campionaria di Eoma 1!)0S 

h. STAZIONE SPERIMENTALE AGRABIA 
DI UDINE. 

I campioni doUa Tintura proseutati dal eìgnor 
Lodovico He bottiglia 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido colorato in bruno; non contangono 
o6 nitrato o altri sali d'argento o di piombo, dì 
morcurio, di rame di oudmio ; ne altre aoatauKo 
mir arali nociva. 

Udino, 13 Gennaio 1901. 
11 Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito praseo il parrncchiere RE 
LODOUICOf Via DanibU Manin. 

A-Tvertiatno l malati ti a»ma cito I 
Staliilimenla CARLO ARNALDI irt Milan. 
' Via Vitruvio, 9 • spcdÌBCo gratta u» ok 
gante opuscolo con gli atleslali di t;ii(iri:;ioiii 
ottonult — dui quali risulta dia l'nsì.v,ri j 
guarlioB noi modo plCi radicale c i B.)IJ Llqiiui't 
nrnaldl . ~ Lo stussu Slabiliiiipnlo IÌMIIOIHI 
gratiB ed etìrtiirientomcnto n niiiil unti tic li 
uhiosUi <]1 RcliloriiiiPiiU o ili (l(i:uin(\ili fi'-w 

lirovanll I di ,,,i, inln ^o^. -.r..g! ^ 

Merio BIGGIO - f w a 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R, Ginnasio > R, 
Liceo - Elèfliantari inlarnesiTCorso A-
«landa Famigliare (Agrioóltfi»,i. Indu­
stria e Comm.). — Corsi oÈcèlefati 
per l'ammissione alle scuolèWéOn-
darie ed indmtréli. 

Rivolgersi al Z)»'etoreOay, M.Bigglo. 

A.imo XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRAMCO Vanato 

Scuola Tecnica Regia — Studi gin­
nasiali — Scuole elementari — Corsi 
accellerati per quei giovanetti: che 
hanno fallite le prova nell'ottobre corr. 

Batta !.. 3 3 0 _^ 

35° Anno Anno 35" 

Collegio Ì I 1 H T - ' « X Donali 
('orsi speciali intorni per ripara­

zione esami —• Posizione saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
ottimo. 

Par informazioni e prcgrammì ri­
volgersi al Direttore 

Wagalore LUIBi ZACCHt 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpl, 26 
(Elva Bsrtolitii - Negozio ex Crtmase) 

Nella suddetta Macellerìa, da domani 
15 rettembre, si venderà carne di Manzo 
0 Vifelio ai seguenti prezzi ; 
__ [ I. Taglio al Kff. h. 1.40 

Manzo u. / » » 1.20 
( in. > » » 1.00 

. . . . . , (!• Taglio al Kg. L. 1.60 

Vitello n * » » tso 
{in. » » » 1.10 

Frittura » » t.aà 
"Al Tram ElettrìeoT^ 

CASA PALAZZO ja.AJStQlLXl 
Piaxzii aiinliiiWi (JIIIiVK Pia'/.za Garlltaldì' 

11 sottoso.ritto, giù, contìutttiro della ex 
Cucina Economica in Porta Nuova, ay-; 
vei'to il puliblidO (li <:ÌtU'i e pi'oviiicm che 
ha iish-iitito VoHGìv.'r/Ào LMVHX osteria Man-
gilli non scelti e rinomati vini delle ,mi-
gUoii cantino Iriuluno e die. fa nu servÌKio 
di i-.iiciiui alla caaaUniiii. — ftl assumono 
auohe ponsÌBui a pi'eK'/.i da convenirsi. 
-Bianco dì ROHII?.XU . . • .- a Cent.'SW., 
Nero di Dolegnano . . . . » 90^' 

» Ariis > , I O 
» Latisuna . . . , . > « Ò 

Uibollu > HO 
Anitin'caiiCt > 5 © 
Vino da ])iisto (por i-'sp'irtaziftni!) > 4 0 

ViNl VKCCIU IN BOTTIULU 
Q. B. t r o i a n i . 

PIETRO PELLARIN 
Via Ginnasio 2-UDINE-Via Ginnasio 2 

Imprenflitore* 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di scale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO Viale S laz lon . M. t7 

pie aperativo e toaico prcierite scmpM 
l ' A M A R O 

DAR, 
Distilleria Agricola Friulana 

C a n c i a n l & C r a m e s a - Ui l lna 

lo|?. e. FA CHINI 
V i a B a p l a l i n i (Ca.9a propr ia) . 

— D e p o r ^ i t o d. ì . K a a , c c ì x Ì L 3 a . e © d . a c c e s s o r i — 
TORItli TEDESCHI di precisione della Ditta Weipart 

TMPtìil TEDESCHI oon ingranaggi taU 
d e l l a « l i t t a M O W M A 

FUCINE e VENTILATORI 
UtenailK d ' o g n i g e n a p e pai> m a o o a n i a i 

R u b i n e t t e r i a per a c q u a , v a p o r e e g a s 

Snainizioni par vapoi'e ed acp e tabi di gonuna 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

P O M P E d'ogni sistema per acqua e pe r t ravaso viui 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

i^'m^mm 



IL PAESE 
Le_ inserzioni si ricevono escltisivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefetture^, N. €,: 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotografle al platino da opplioara 
su cartolina, su biglietto da visita, [«ir 
|)aiteoìpazioni raatrimoniuli, per neurologia, 
hmerarie e p?r briloc^ne ideila grandezza 
nim. a5 per soli cent. HO e di mni. 87 
per soli oant. 60. Spedite il ritratto (olio 
^ sarit rimandato) unitamento all'importo, 
più cent. 10 per la siiedizions alla lOTO-
GBAWA N A Z I O N A I J B - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
ilmltorubiii SnìaaÌBli, ritoccati da vorì (ir-
listi : Misura del puro ritratto o.a. 21 per 
20 a L. 2.60 - om. 20 por 4.1 a L. 4 . 
om. 43 por 58 a I,. 7. — Per diinonaioni 
maggiori prezzi da convonìrsi. Si ganintiHco 
k porfettit riusoiia di i|miliiiBiiie ritniUo, 
Mandare importo più !.. 1 per speso pò 
stali alla KlTOQKAFIA NAZIONALE -^ 
Bologna. 

Coicnsi rapeiesontanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vnndita : lauta provvigimio; 
Scriverò alla KOTUQKAl'IA NAZIONALI; 
Bologna. 

jcniNiwn nicpnei 
PER LA COnSERVAZSDnE E BELLEZZA DEI CAPELLI 

GAHANTITO PUBO GENUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
d a l l a p r o p r l a i à d i 

LORENZO A M O R E T T I 
• , -^ - P O R T O MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGilAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

Premiata Farmacia i CAIDO DOMENICI) 
v i a O r a z i a n o - U D I N E - V i a S r a z x a n o 

A m o H n r l ' i l f l ì n a specìalitji che ottiene le più a l te ouoreìlconise 
n l i i d l U U U U l l l C allo Eapoaizioiii Nazionali ed Es te re - Oltre 
xm quarto di secolo d'itioontrastato successo — Preferibile al Fernet 
porche non alcoolico —• Indìcatiasimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

U L T I M A OHORIFICEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I r t a p c t o n n n a n n energico ricosti tuente a base di ferro, fosforo, 
( l a i a i C l i U y o l l U calcio, sodio, coca, china, s t r i cn ina ; di eSfetto | 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza vir i le , anemia, clorosi, ra- j 
chitismo, cachessia malar ica , ecc. - Utilissimo nelle forme dì denutrizione 
e di deper imento organico, convalesoanze, eco. 

Molti csrtllioati MEDICI e di AMMALATI guariti eolie suddette specialità 

Linee del Nord e Sud America 
I ^ E R V I Z I t n i A P U O f O S V A L E . S E T T I M A a U l i B 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOOIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooìotft riunite Florio o Kuhattino) 

Ciipitale sociale f^. 60,000,000 
Smesso e versalo t . 54.000.000 

"La Veloce,, 
Sooioti di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale, emesso e versato L, 11,000,000 

Udine - " ^ i a I ^ i e f e t t i a i a , 3iT. i © 
PLATA 

Società 

N. G. I. 
La Veloce 
La VGIOCO 
N. a . I. 

Data di partenza 

17 ottobre 
21 . 
3^ » 
20!';i « 

VAPOKE 

UiMl lUIA 
C I T V À d i itIIIiAIVO 

I T A M A 
I r A Z I O 

STAZZA 

lorda netta^ 

5020 
3Rd8 
B017 
0100 

Telooita 
in^ miglia 

all' ora 
. alle 
prove 

3091 
2781 
3087 

15,71 
13,0.0 

' i 15,00 
13,42 

SCALI 

DUEATA 
del 

viaggio 
giorni 

Barcell., Tea., Montovid, 
Napoli, Cad.,Ton,, Hìo,J. 
Barcellona, Las K., Mont, 
Bare, Rio, Santos, Mont, 

10 
20 

181i2 
10 

N. Q. I. 
La Voiofitì 

Per NEW YORK 
novenihio 8 a u n i o 

I \ u r d A u i e r i c a 
0203 
4085 

6801 
2483 

U 
Hi ,40 

Napoli-t'alGraio 
Id. 

10 1(2 
ir, 

Pel BRASILE 
La Veloce 2\ ottobre J C i t t à d i M i l a n o ì l i ' 

Per l'AMERICA CENTRALE 
La VoloKe 

hiW!(eeiii<it«, Idrofog* w r uoniaKVual l lagna dal raucln 
« M torte, «fac<i(3lniài«<i«nts'a)'i>midlt<b imi mnri . t l l s l l » 
*ì9s» nMhft p9r la. c9aatTr*3Ìon9 dtìl* 9ti9a 49i cMutoxst 

•111.» " mm im - itao, :. 
«,«!>*» «ti «iwjijiti wssoa , toni Twj** U 1© noMaiKiaka 

1 novombro I C e n t r o A m e r l o t t | 3 ! j 3 l | 2 2 3 4 | 14.17 | Marsiglia,Baro., Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di ch iamata per il r impa t r io di persone residenti nello Americhe. 

l i l n c B ' d i t « S e l l a v a p e r n o m b n y e I l o n e - U o n g ( i i t t l i m e s i 
£ i a a a da, Vonesi» _ par AlsBoanarin ogni I S giorni. Da Xnmilt un giorno pr ima. 

Con viaggio diretto tra Brindisi e Alessandria noli'andata, 
ir „ „ „ „ „ « „ . , „ ' * • * • ~ Coincidenze con il Mar Rosso, Bomb.̂ y e Hong-Kong con paittonzc da Oonova. 
IL PRIiiSENTBl A N N D L I J A IL PREOIDENTE (Salvo variazioni). 

Tfattàmento insupepabile - Illuminazione elettpìca 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell 'Adriatico, Idar Nero, Mediterraneo ; per tutte 

le linee eserci tate aa l la S o d e t i nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord, 
del Sud, e A m e r i c a Centralo. 

Per iuformaaioni ed imbarch i passegger i o merci , rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sìgDor Anloiiio Paretti, Udine 
l ' i » I S H M H ^ J B , » 4 ^ | „ rt„„„ , . , . „ , « » « « . « , 1l«! 

V ™'™>'"spo i id '« i ' za 'Case l l a postalo N. 32. — Telegrammi «Navigaz ione» oppure « L a Veloce» UDINE 
• Irat tamert lo insi iperabile — Illuminazione e l e t t r i c i ,— 11 presente annulla il procedente ("Salvo variazioni) 
M. B . Insersinni 'lei pnisatU: unnuniio non espressamente uutorissutc dulie Societii, non vengono lìcanuscmte 

. *,f~ji.jtni.U^\KKi.ji.,A.jir*,,tam «.,..«« 

INGANNO 
s tan te la reputczione mondiale delle Maglierie I(;ì6DÌche 

Hérion fatti desiderano di fornirsi dolio medesime. Le doman- , 
dauo nei negozi ed il personale al banco, pe r paura di lasoiarsi 
staggire la vendita, con grande disinvoltura, presenta un genere 
contraffatto, più di cotono ohe di lana, vendendo a qualBnqOB ! 
prezzo, ingannando il Fabbrioanto Hérion od anche il compra­
tore. Accortisi poi di questo abuso di buonafede, p e r ' e v i t a r e | 
Beeeature non danno neppure deniiozia alle autori tà competenti . 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0, C. 

' fl^rsoti, o c h e J noli» fattura sia dichiarata la genuina provo- „ 
' nienza, D'infine ritolgersi dirottamente alla Fabbrica la Venezia, yf| 
• Gludeooa, S. Cosmo. 4 ' SU 

MOISTDIALE 
è il iioiito (lì urla macchina tla UÌUKQ colla quulo ognuno (uomo o donna 
Hlinido !i Gnau propriii può Kiii'^'^Sn^ro aotiza fatiea, 

L. 5 al giorno. l i t . 
perehf̂  nni nomporirmio tntt t il lavoro eseguilo.' '• ' 

1 udsh" (ialitiuirliì, fitiiti'ulHVuiii», c»ia| i i>iivait4» n a | » i e g a n w I [fi-iiitill 
l ' a n t u r i ; ! dulia '• n i t t M » I A I i I i „ . 

P. !• sdì unni,'nti r'viilK isi ni'iiaiiiciltr' iilli Knr.ii.ln |,i.r \Iscohiii(' «il J:N|iW HI ,ir^ 
Oii,'<'i,, \,.\ .. i i i i ' ^ t n i e .Viìuiilinl, 

UXhASO — B, m a r i a Fuloorina, S HI I .AKO 


